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Prefazione

Il volume analizza e definisce l’evoluzione dei sistemi di difesa e degli ap-
parati di sicurezza mondiali all’interno delle tesi politiche, giuridiche e
eziologiche previste dal progetto–episteme. Nella storia dell’umanità, gli
eserciti sono stati impiegati per la difesa degli Stati e usati per scopi di poten-
za. L’unificazione politica globale prevista dal progetto della Weltrepublik
mondiale (progetto–episteme) comporta la ridefinizione del loro senso e
della loro funzione: essi, ora, devono proteggere l’intero genere umano. Ma
da quale attacco? Da quale nemico? Le tesi epistemiche svolgono un’indagi-
ne “del profondo”, intuendo come i problemi del mondo, come le malattie
e le pulsioni violente e tecnocratiche, provengano da una macro struttura
patogena, con cui l’umanità è stata creata fusa geneticamente. Gli eserciti
della terra, unificati dal progetto–episteme, devono ora supportare l’azione
politica volta ad arginare questo condizionamento, affinché il genere uma-
no, libero da esso, possa dirigersi verso il futuro palingenetico della piena
libertà e del massimo progresso e benessere.

I sistemi di difesa e gli apparati di sicurezza trovano nel sapere epistemico
il loro adeguato scopo, che non deve più dipendere dalla politica, condizio-
nata dai poteri forti, ma realizzarsi nel perseguimento dei principi del diritto
naturale, epistemicamente definito.

Conoscere l’essenza del nemico, interno e esterno al genere umano,
equivale a porre le premesse per la liberazione dell’umanità dal male che la
condiziona sotto i profili politico, economico e sociale.

Il libro analizza il comportamento umano sotto l’aspetto socialmente di-
sfunzionale. L’aggressività umana è un processo inconscio, di cui il soggetto
che la esprime spesso non è consapevole. Rappresentarla sotto diverse forme
consente di offrire ai potenziali lettori uno specchio in cui riflettere il proprio
comportamento per prendere consapevolezza di sé e poterlo correggere.

L’aggressività umana si esprime in molteplici aspetti, che vanno

— dalla violenza domestica e intrafamiliare;
— all’accettazione della tecnocrazia da parte delle classi dirigenti;
— essa è veicolata dalla democrazia;
— infine: la volontà di dominio e sottomissione, così come si è espressa

storicamente, principalmente nelle relazioni economiche (capitali-
smo marxismo, socialismo, utopismo).





 Prefazione

Si distinguono

— un’aggressività individuale
— e una aggressività “di sistema”:

grandi strutture progettate dalla tecnocrazia inquadrano le masse nelle
maglie delle procedure della produzione di massa e del controllo sociale.

L’aggressività è come il suicidio:

— c’è una sua ideazione e pianificazione,
— oppure ha un aspetto pulsionale, che si presenta nella forma dello

scatto e del raptus.
— Riguarda aspetti sporadici
— oppure la struttura della personalità.

Imparare a controllare i propri istinti distruttivi e autodistruttivi rende la
persona migliore, più capace di relazionarsi agli altri e con la società.

La maggior parte dei problemi di cui soffre il genere umano è causata
dall’aggressività socialmente diffusa:

— quella diffusa nella popolazione (la si può definire piccolo–borghese),
— e quella interna ai ceti dirigenti.

Quest’ultima ha due caratteristiche:

— viene impiegata per il controllo della prima;
— oppure è espressione di stati di psicosi propri dei cosiddetti poteri

forti.

Il libro sostiene diverse ipotesi di ricerca:

— l’aggressività è una psicosi?
— qual è il suo rapporto con il nichilismo,
— e come definire quest’ultimo?
— qual è il rapporto tra aggressività e i vizi capitali descritti nella

teologia morale.

Questa è stata disattesa a livello degli studi accademici (ma tutta la teo-
logia è entrata in crisi a partire dalla metà del XIX secolo, a causa dello
strapotere persuasivo delle scienze) dopo la psicoanalisi.

È una tesi dell’autore che in realtà la psicoanalisi, nata come scienza del-
l’inconscio, è un’analisi di superficie della mente umana (Freud definisce
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l’inconscio come non conoscibile); più profonda è invece la teologia morale,
per lo studio e la conoscenza di quegli aspetti del comportamento umano
che possono essere analizzati, nel profondo, solo tramite la scienza esorci-
stica. Questa ultima è stata riformulata dalla ricerca epistemica, in quanto
quella in possesso dei sacerdoti cattolici è sempre stata di tipo settoriale,
inadatta a una più vasta sua applicazione, che diviene negli studi epistemici
strumento per l’interpretazione generale del comportamento umano in
tutti i suoi aspetti, che lo caratterizzano nell’era moderna e post–moderna;
si può parlare di possessione globale.

Attraverso lo studio del comportamento aggressivo dell’uomo

— si possono analizzare le problematiche di sicurezza che esso comporta
in ambito sociale,

— fondare i principi della criminologia scientifica volta a fronteggiarlo,
— e quelli delle scienze della sicurezza interna e esterna di tipo strategi-

co–militare.

Da ciò le premesse per l’identificazione dello scopo della vita militare e
per la sua riforma. In questo saggio

— si studia il comportamento aggressivo umano, socialmente disfun-
zionale, attraverso la definizione di un modello che spiega la causa
inconscia dell’aggressività (Parte );

— si pongono i fondamenti dell’azione statale finalizzata a contenere
detta aggressività (Parte ): la difesa interna e esterna allo Stato, come

a) scienza politico–strategica
b) scienza militare
c) criminologia scientifica.

— vengono analizzati alcuni casi–studio di comportamento aggressivo
(Appendice).

In questo libro sono riprese pagine scritte in precedenti saggi, e sono
riportati scritti tratti dai siti web in cui è stato esposto in  anni il sapere
epistemico.

Pordenone,  novembre 

Giulio Portolan





Introduzione

Affrontare la problematica della sicurezza significa definire le situazioni in
cui l’essere umano è in pericolo e ha bisogno di essere difeso.

Questi sono gli scopi dello Stato:

— garantire la convivenza pacifica,
— comporre il conflitto sociale,
— produrre benessere e progresso.

Come si osserva, non sono scopi perseguibili oggi nel mondo globalizza-
to da singole realtà nazionali.

La sicurezza della società è di tipo interno e esterno allo Stato.
Nella storia gruppi dirigenti hanno usato l’esercito per aggredire le altre

nazioni, oppure per difendere lo Stato da una aggressione esterna. La difesa
dello Stato da un attacco esterno è storicamente la funzione principale
dell’esercito.

Il sapere epistemico fonda lo Stato universale: un unico stato nel mondo,
come governo mondiale, che si giustifica innanzitutto per il rapporto tra

. essenza del diritto
. ed essenza dello Stato:

a) il primo (come diritto pubblico) regola il funzionamento dello Sta-
to, come organizzazione sovrana che esercita il suo potere su un
territorio;

b) ma gli esseri umani, che compongono i popoli delle diverse nazioni,
non possono essere separati tra loro in base all’identità nazionale:
l’uomo è unico nelle sue caratteristiche in tutto il mondo: tutti i
problemi sociali interni alla società, soprattutto nel tempo attuale in
cui organizzazioni economiche e militari transnazionali coinvolgo-
no e attaccano gli Stati nazionali, sono dovuti a questa discrepanza
tra globalità delle urgenza sociali, economiche e tecnologiche, e
l’inadeguatezza delle dimensioni nazionali degli Stati;

c) lo Stato universale

— coordina le Nazioni,
— serve alla loro difesa


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— e alla preservazione della loro identità nei millenni futuri,
— e ciò riflette il concetto di un organismo istituzionale che è proiezione

dell’Uomo,
— il Cristo cosmico che trasmette la vita a ogni essere umano: esso è

uno, come deve essere lo Stato (e come è la Chiesa).

Ciò posto, all’interno dello Stato unitario mondiale, in cui singole na-
zioni non si aggrediscono più reciprocamente, essendo inquadrate nell’Im-
pero universale, il Regno di Israele nella forma della Repubblica mondiale
(Weltrepublik epistemica), mutano i significati di

— sicurezza,
— difesa.

Il presente saggio indica in quale direzione.
Nell’era contemporanea il “nemico”, Satana, unico per il genere umano,

si è nascosto, ed è entrata così in crisi l’esigenza di difesa, e con ciò si è avuta
una perdita di senso e di identità in tutti gli eserciti del mondo. Esso è stato
proiettato, inconsciamente

— prima, nel comunismo sovietico;
— poi nel terrorismo internazionale;
— infine nell’intera civiltà islamica (scontro di civiltà, guerre tra religio-

ni), data la sua “stranezza” rispetto ai canoni sociali occidentali.

Gli apparati di difesa occidentali (esercito americano, russo, NATO, ci-
nese) cercano di identificare un nemico, che sia “strano” come tale è la
civiltà extraterrestre (ad esempio, nei manga robot giapponesi): essa è la
proiezione dei demoni:

— lo identificano nella Cina;
— nell’Iran;
— nel terrorismo di matrice islamica;
— nella “strana” Corea del Nord.

Ciò anche simulando il conflitto, e creandolo artificialmente, per vari
scopi:

— giustificare i ranghi degli eserciti;
— la spesa bellica delle industria della difesa;
— dare alle società occidentali l’immagine della morte, per la loro

catarsi;
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— potenziare il proprio ruolo di difesa, allo scopo dichiarato di contra-
stare un nemico esterno allo Stato;

— in realtà, per controllare le popolazioni interne agli Stati.

Ciò ingenera una condizione di generale insicurezza nel mondo (para-
digma del disordine globale).

Esso si giustifica con la necessità da parte degli apparati di sicurezza di
contenere gli stati psicotici delle masse: dalla seconda metà del XX secolo,
dopo il disastro della Seconda Guerra Mondiale e i successivi genocidi comu-
nista e cinese, le popolazioni della terra si sono dimostrate folli, aggressive,
violente.

Viene nel mondo, dagli apparati di intelligence, incrementata l’insicu-
rezza globale con scopi simulati per giustificare il loro ruolo di difesa, allo
scopo primario di aver mezzi sufficienti (nelle società liberali democratiche)
per controllare le masse:

— funzioni di intelligence
— tecniche di controllo sociale.

Ma, dimostra il sapere epistemico, il nemico esiste, unico per il genere
umano: la civiltà del demoni; Satana.

Essi attaccano il genere umano, gli Stati e le nazioni, con azioni “di si-
stema”, tramite una possessione globale che condiziona i comportamenti
umani, consentita dalla penetrazione della sua volontà nelle sovranità de-
mocratiche, fino all’instaurazione della tecnocrazia, in cui Satana di sente
protetto come in paradiso, essenza della Tecnica.

— Al di fuori di esso, l’inferno: guerre e distruzioni, attraverso nemici
figurati (terrorismo, civiltà nemiche).

— Dentro il paradiso della tecnica, si verificano gli stati psicotici indot-
ti da benessere e tecnofobia (turbe psichiche indotte da stato del
benessere).

Riconoscere l’essenza di questo Nemico, il Male personale, equivale a
liberare definitivamente il genere umano dalla sua influenza. A questo scopo
cambia il significato della difesa, fondato ora su procedure esorcistiche: gli
eserciti non scompaiono, ma perché sia garantita la pace e la sicurezza
globali, anche in ordine al crimine, la loro presenza nel mondo deve essere
aumentata e rafforzata tramite un’opportuna riforma

— della vita degli eserciti,
— della loro funzione
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— e del loro impiego (stabiliti nel progetto–episteme),
— come garanzia della pace mondiale.

Questo saggio scientifico analizza l’aggressività umana, il nichilismo, nei
suoi vari aspetti, e definisce gli assi della più corretta conformazione degli
eserciti e degli apparati di difesa e di sicurezza finalizzata al contenimento
esorcistico della possessione globale, perché essa trovi sfogo nelle forme
della produzione economica e del riconoscimento sociale, incanalati

— nelle istituzioni politiche,
— economiche
— e sociali,

e non più

— nella guerra,
— nel terrorismo
— e negli attentati.

Perché gli eserciti possano fondare la pace perpetua plurimillenaria, ad
essi deve essere dato tutto il potere del mondo.

Gli stati psicotici delle masse si iniettano nella sovranità democratica,
comandando inconsciamente le guerre nel mondo, costruite in modo si-
mulato dai servizi di intelligence per corrispondere al bisogno (pulsione)
di morte delle popolazioni della terra, in funzione antisuicidio di massa,
condizionate esse dalla civiltà extraterrestre demoni.

La riforma degli eserciti prevista dal progetto–episteme e dal diritto epi-
stemico nell’Impero universale prevede una loro nuova conformazione, in
modo da incorporare l’aggressività latente delle masse nel super–potenziamento
degli apparati di difesa e sicurezza e degli armamenti e industrie della difesa,
finalizzato al suo contenimento (paradigma della militarizzazione totale).

I processi psicotici che coinvolgono le masse e che causano la criminalità
interna agli Stati, e transnazionale, sono veicolati dai sistemi della rappre-
sentanza politica dei regimi democratici attraverso la sovranità statale, in
cui si proietta la volontà distruttiva e autodistruttiva della popolazione: la
riforma degli apparati di sicurezza è quindi contestuale al superamento delle
democrazie nel mondo, intese come forme di governo imperfette, causa
dell’instabilità mondiale.

Alla fine del processo esorcistico gli eserciti del mondo unificati, raggiun-
gono lo scopo della loro azione: la liberazione del genere umano dal male,
e in primis, dall’oppressione economica.



Premessa

(Dal Rapporto sull’intelligence mondiale: analisi storico–filosofica di fenomeni
politici e economici)

Nel XX secolo, durante la Seconda Guerra Mondiale, sono morti  milioni
di esseri umani. si è avuto l’olocausto degli ebrei: un genocidio. a partire
dal processo di Norimberga, in cui la filosofia del diritto ha potuto, nelle
accademie, riproporre in luce nuova i temi del giusnaturalismo, alla base
delle “dichiarazioni” dei diritti fondamentali dell’uomo e della donna (all’O-
NU e in Europa), si è avuto un mutamento paradigmatico nella sensibilità
giuridica dei governi, dei giuristi e dei popoli: la guerra non è più stata con-
cepita come un’opzione strategica, ma come “crimine contro l’umanità”.
un altro mutamento di paradigma ha riguardato le classi dirigenti (anche
perché i complessi fenomeni delle nascenti società di massa richiedono
“governi stabili”): si è ritenuto che il processo storico andasse controllato,
per impedire svolte epocali non prevedibili. la riflessione sulla guerra ha
assunto un aspetto nuovo: essa è divenuta, da questione politica, a pro-
blema psichiatrico, riguardante l’aggressività delle popolazioni, che quello
sterminio aveva richiesto e provocato (anche legittimando i totalitarismi).

Nasce così (nella seconda metà del XX secolo, cessata la guerra) l’era dei
servizi segreti. giustificati per le esigenze di sicurezza della popolazione,
essi in realtà hanno lo scopo, non dichiarato, di controllarla, per “dirigerne”
(secondo gli auspici espressi nel “dialogo sulla guerra” tra Freud e Einstein:
essi usano questo verbo: non “reprimere”, bensì “dirigere”) l’aggressività
intrinseca, ad esempio non prevista da Marx, e che sta alla base tanto del
capitalismo (inteso come sistema di controllo del tempo di vita, nella sua
direzione nel lavoro) quanto del successivo crollo del comunismo sovietico
degli anni  e  (cessata la spinta dell’ideale utopico).

I servizi segreti, detti “segreti” per esigenze espresse di sicurezza, ma in
realtà perché efficaci solo agendo nell’illegalità (quindi da nascondere, alla
stessa magistratura; la cosiddetta licenza di uccidere. ad esempio: essi devo-
no controllare il cittadino, ma la legge vieta questo controllo. . . ) controllano
la popolazione tramite “tecniche di controllo sociale”. rientrano tra di esse:
la droga, la pornografia, e lo stesso terrorismo.

Ma non sono, né potevano essere, i governi a controllare e dirigere la
loro azione. si è infatti ritenuto che la democrazia, oltre ad essere un’ideale,
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fosse due cose: uno strumento, essa stessa, di controllo sociale (convoglian-
do la volontà popolare nelle procedure rappresentative che, non avendo
vincolo di mandato, possono neutralizzarne la componente di “desiderio”
ideale, utopistico e quindi anarchico; ciò per impedire il rovesciamento delle
classi dirigenti); uno strumento, questo, però inefficace a tal fine, e quindi
da integrare con un elemento di istituzione e azione “parallelo” ai governi
democraticamente legittimati. si è cioè giudicato che le pure procedure
del diritto, interne al processo democratico, siano incapaci di dirigere effi-
cacemente l’aggressività popolare (che si manifesta in vari modi — fino al
suicidio —, e che viene controllata dall’impiego del soggetto nel lavoro. ad
esempio: tifo negli stadi, manifestazioni di protesta nelle strade, scioperi,
prostituzione, contraccezione, violenze domestiche, violenze negli ambien-
ti di lavoro, perversioni sessuali nella vita privata intradomestica; esplose
queste con internet). in seguito agli esiti della seconda guerra mondiale,
i servizi segreti sono unificati, e sono essenzialmente controllati e guidati
non a livello politico, ma a livello industriale, come ha avvertito il presiden-
te Eisenhower. da quel tipo di industria che, per sua natura, costituisce il
potenziale di proiezione “verso l’esterno”, dotato di maggiore potere offen-
sivo e, nel contempo, difensivo (cosiddette “industrie della difesa”). non è
essenziale la democrazia (inefficace al controllo): è essenziale la protezione
della salute mentale delle popolazioni ricche della terra.


